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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

Ordinaria a risposta orale in Aula 

Ordinaria a risposta orale in Commissione 

Ordinaria a risposta scritta 
Indifferibile e urgente in Aula  

Indifferibile e urgente in Commissione 

OGGETTO: Atti diffamatori a mezzo Facebook avverso il Ministro dell'Interno da parte di una 

dirigente della Giunta regionale del Piemonte. 

Premesso che: 

l'art. 10 del Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta regionale de! Piemonte 
dispone che nei rapporti privati il dipendente non assume alcun comportamento che possa nuocere o 
ledere l'immagine della Regione Piemonte; 
sul profilo personale di Facebook di una responsabile di Settore della Giunta regionale del Piemonte sono 
pubblicati, in modo continuativo e reiterato, diversi post diffamatori avverso l'On. Matteo Salvini 
Ministro dell'Interno della Repubblica Italiana; 
tale fattispecie potrebbe configurare il reato di cui all'articolo 595, commi 3 e 4, del Codice Penale e 
nuoce e lede l'immagine delle Regione Piemonte visto e considerato l'alto ruolo di responsabilità 
ricoperto dal soggetto che ha pubblicato sul social network i suddetti post diffamatori; 
siamo a disposizione per fornire nel rispetto della vigente normativa sulla riservatezza dei dati personali il 
nome e cognome di detta dirigente e mostrare i suddetti post diffamatori pubblicati su Facebook; 

Tutto ciò premesso, i sottoscritti Consiglieri Regionali, 

INTERROGANO 

la Giunta regionale, 

per sapere quali provvedimenti organizzativi ed sanzionatori intendano assumere nei confronti della suddetta 
responsabile di Settore della Giunta regionale del Piemonte affinché cessi l'attività diffamatoria avverso il 
Ministro dell'interno della Repubblica Italiana. 

E 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


